
 
 

La Grande Classica al Borgo – VII edizione  2024                                 

La Grande Classica al Borgo 2024 prende il via domenica 25 febbraio, ore 

17:00, nella chiesa di Borgo Sant’Antonio con l’Ensemble di archi  “La 

Melodiosa Sorgente” diretto da Eugenio Becchetti nella veste di 

clavicembalista.                                                                                                                                

La settima edizione si apre nel segno di una consolidata ed intensificata  

collaborazione tra l’Associazione Borgo Sant’Antonio – Porta Pesa e 

l’A.Gi.Mus. di Perugia  e nella condivisione di obiettivi comuni:                                          

la valorizzazione della Chiesa di Sant’Antonio abate, riportata al suo antico 

splendore e dell’Oratorio Sant’Antonio, gioiello architettonico restaurato 

nei suoi splendidi affreschi.                                                                                                          

L’intero calendario degli eventi ha come punto di riferimento  la Chiesa di 

Sant’Antonio abate, tempio sacro prestato alla musica, che  per lo 

splendore, la sontuosità  architettonica e la doviziosità  dell’arte che 

racchiude può definirsi la Cattedrale del Borgo.                                                             

L’Oratorio S. Antonio  invece sarà la sede deputata di un ciclo di  concerti 

che avranno come protagonista la chitarra sia nella veste di  strumento 

solistico che come accompagnatore della voce e della danza.                                        

Con il concerto di apertura, che vedrà l’esecuzione dello Stabat Mater di 

Pergolesi per due voci femminili, archi e basso continuo, “La Grande 

Classica al Borgo” inizia un itinerario  musicale articolato in 29 tappe che 

ripercorre l’evoluzione del linguaggio musicale dal periodo medioevale fino 

al Novecento attraverso il Rinascimento, il Barocco, il Classicismo ed il 

Romanticismo, interessando quasi tutti i generi, vocali e strumentali, dal 

melodramma alla musica vocale da camera e della tradizione popolare 

latino – americana. Come per le edizioni precedenti, la Grande Classica al 

Borgo ospita nell’ultima settimana di luglio la tradizionale Master Class, 

Corso  di perfezionamento  di Canto da Camera, tenuto da Marinella 

Pennicchi, oriunda del Borgo S.Antonio e docente al Conservatorio di 

Milano.                                                                                                                             

IL programma del 2024 é un variegato e spettacolare contenitore, un 

mosaico di tasselli dove prendono vita stili, generi e forme musicali di un 

arco evolutivo di oltre otto secoli.                                                                                                                                              

Il calendario della sesta edizione de “La Grande Classica al Borgo”, 

ripropone, come nell’edizione 2023 , un ciclo di eventi di particolare 

spettacolarità e fascino destinati ad una nobile causa: finanziare il restauro  

delle quattro tele poste sulle pareti della chiesa che raffigurano i quattro 

evangelisti.                                                                                                                                      

“L’Arte finanzia l’Arte” è il progetto promosso dall’A.Gi.Mus e condiviso 

dall’associazione del Borgo.                                                                                                    

Nella formulazione del programma  2024  l’A.Gi.Mus. si è avvalsa della 

tradizionale e preziosa collaborazione di Umbria Guitar festival con il ciclo 

di concerti dedicati alla chitarra, del Conservatorio Francesco Morlacchi  



 
 

con alcuni spettacolari concerti dei suoi migliori talenti  e  dei suoi 

complessi corali e strumentali e della Scuola Comunale di Musica di Città di 

Castello  con la realizzazione di una operetta lirica.                                                   

A tutti costoro  l’A.Gi.Mus. di Perugia  esprime   un vivo ringraziamento                                                                       

Il Presidente e Direttore Artistico dell’A.Gi.Mus. di Perugia                                            

Salvatore Silivestro 

 

 


